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di Àbdullah 
Che cosa succede nel Medio 

Oriente? L'assassinio di re Àbdul­
lah di Giordania ha richiamato 
nella mente dei più un altro re* 
ccnte assassinio, quello di Raz-
ronra, che ha aperto la crisi, ora 
mai incontenibile, degli interessi 
non solo petroliferi, ma politici 

. e strategici dell'imperialismo in­
glese nell'Iran. Le condizioni e il 

" momento, in cui il re arabo più 
fedele all'Inghilterra è scomparso, 
sono però diversi, anche se alla 
fine obiettivamente convergono 
anch'essi verso uno stesso risul­
tato: lo scardinamento del siste­
ma e della politica t raziona le di 
Londra. Àbdullah è stato ucciso 
al ritorno dalla sua visita in Tur­
chia, visita che doveva costituire 
il primo passo verso un'alleanza 
tra Turchia e Giordania. Dietro 
la nuova alleanza preme l'Inghil­
terra, la quale, preoccupata dello 
sviluppo della situazione' persiana, 
inquieta per il fallimento delle 
trattative anglo-egiziane e soprat 
tutto timorosa del favore che va 
incontrando nell'opinione pubbli­
ca araba l'idea neutralista, ha 
concepito la formazione di un 
sistema di alleanze nel Medio O-
ricnte, basato appunto sull'allean 
za tra Turchia e Giordania. 

Gli ultimi ' avvenimenti del 
mondo arabo sono state tante spi­
ne nel cuore dell'imperialismo bri 
tannico: una dimostrazione anti­
britannica sì era avuta al parla 
mento egiziano ed era stato chie­
sto da un deputato, tra i grandi 
applausi dell'Assemblea, che fos­
se firmato un patto di non-ag 
pressione con 1 URSS. La 6tessa 
manifestazione e la stessa richie­
sta si era avuta in Siria, mentre 
nell'Iraq si chiede la nazione 
lizzazione delle industrie petroli­
fere. Ad Amman persino, prima 
di partire, Àbdullah aveva deciso 
di sciogliere il parlamento che 
si stava • trasformando in un'as­
semblea di neutralisti, i quali re­
clamavano il ritorno dell'erede 
al trono, l'emiro Talal, chiuso in 
un ^ manicomio svizzero -• perchè 
antibritannico, ed esigevano la 
denuncia di quel trattato tra In­
ghilterra e Giordania che era la 
la pion- d i vi ta di Àbdullah 

Dinanzi a tale quadro, l'azione 
«li Londra tendeva a ripiegare 
tutta 6n Àbdullah e sull'altro al 
leato, la Turchia. D'altra parte 
oggi il tentativo della Turchia è 
di riprendere quella - supremazia 

fiolitica nel Medio Oriente che 
e era sfuggita a seguito della 

prima guerra mondiale, quando 
gli arabi si rivoltarono contro 
l'Impero ottomano e si allearono 
ai « cristiani > dell'Occidente, 
sotto la- spinta dell'agente inglese 
colonnello Lawrence. La Turchia 
laica di Ataturk si era orienta­
ta allora, non senza un profon 
do risentimento, Terso l'Europa e 
aveva abbandonato la base pana-
raba della 6ua politica tradizio­
nale. Oggi* sotto l'incalzare del­
l'ondata nazionale e neutralista 
dei popoli arabi, la Turchia 6i 
rìda una tinta confessionale nella 
speranza di riprendere, con l'ap­
poggio inglese, il controllo degli 
Stati arabi. I colloqui di Àbdul­
lah in Turchia erano il primo pas­
so in questa direzione ed erano 
l'ultimo affrettato tentativo inglese 
di mettere in piedi nn ennesimo 
sistema, un contrafforte alla spin­
ta indipendentista « neutralista 
del mondo arabo. -

La parte giuocata dall'imperia­
lismo americano in questa vicen­
da ha ancora molti elementi oscu­
ri: è certo però che osso non vede 
di buon occhio la. manovra bri­
tannica, come non vede in linea 
generale di buon occhio tutto ciò 
che nel Medio Oriente possa ri­
dare all'imperialismo inglese una 
qualsiasi forza autonoma al di 
fuori del suo controllo. Qui, nel 
Medio Oriente, è oggi un punto 
cruciale delle contraddizioni tra 
gli interessi britannici e america­
ni; la lotta è sorda anche se for­
malmente si ammanta dei colori 
di una parentela disinteressata e 
premurosa. Ma attraverso l'intrigo 
e lo scontro degli interessi im­
perialistici, si apre la strada la 
irrompente forza del mondo ara­
bo, il quale ha raggiunto la con­
sapevolezza di un fatto che nem­
meno i « turchi > di casa nostra 
hanno appreso: che non si deb­
bano fare più guerre per conto 
degli imperialisti; la pace e la 
lotta contro le oppressioni im­
perialistiche e coatro lo sfrutta­
mento coloniale sono i veri obiet­
tivi che accomunano tatti i popoli 
del Medio Oriente. 

Ed e qui il punto che fa «al­
iare tutti gli intrighi e britanni­
ci ed americani. Essi possono re* 
golare tra loro a colpì di dollari 
e di sterline, con l'assassinio e le 
congiure, la compravendita di 
questo o quel sovrano, il raggiun­
gimento di questa o di quella po­
sizione diplomatica: ma non sono 
più in grado di soffocare l'aspi­
razione nazionale e la volontà di 
pace dei popoli. A questa aspira­
zione ha dato la spinta decisiva 
la storia recente dei popolo cinese 
• degli altri popoli asiatici. Non 

-va dimenticata in proposito la 
solidarietà che la 
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non risolve la vera sostanza della crisi 
Il Ministero del Tesoro soppresso per mettere d'accordo Fella e Fanfani 
No dei liberali a De Gasperi - Inattesa partenza del Presidente Einaudi 

Quella che secondo i nortavo-
ce ufficiosi del Viminale avreb­
be dovuto essere la giornata con­
clusiva della crisi ha visto invece 
di nuovo in alto mare la forma­
zione del nuovo govèrno malgra­
do che De Gasperi abbia dato 
fondo a tutte le sue risorse dì in­
trigante. La tattica del mercan­
teggiamento ha anzi assunto pro­
porzioni imprevedibili: il presi­
dente del Consiglio non ha esi­
tato a porre sul piatto della bi­
lancia perfino l'esistenza di uno 
dei più delicati e importanti set­
tori dell'amministrazione - dello 
Stato — il ministero del Tesoro 
— e a contrattarne la soppres­
sione per appianare i contrasti 
con la corrente democristiana che 
fa capo l'on. Dossetti. Malgrado 
questo la crisi non appare anco­
ra risolta e il colloquio tra De 
Gasperi ed H Capo dello Stato 
non è ancora avvenuto e forse 
non avverrà neanche nella gior­
nata di oggi. . ( 

,. Il « no » liberale 
" La cronaca di queste due gior­

nate si apre, come quella del 
giorni precedenti, a Castel »Gan-
dolfo, la sede che De Gasperi ha 
scelto per sottrarre agli sguardi 
indiscreti i suoi patteggiamenti 
con i capi delle correnti d. e. Il 
primo colloquio della domenica 
il presidente del Consiglio l'ha 
avuto con i capi dei gruppi par­
lamentari del PLI, Casati e Gio-
vannini, ed ha segnato la fine uf­
ficiale della formula del 18 apri­
le. Costoro hanno infatti comu­
nicato a De Gasperi che i libe­
rali avevano definitivamente de­
ciso di non rientrare al governo. 
Nella mattinata infatti i gruppi 
parlamentari del PLI avevano 
approvato un ordine del giorno 
che, sia pure in termini cortesi, 
diceva « no * a De Gasperi. Con­
tro questo ordine del giorno ave­
vano votato gli on. Perrone Ca­
pano, Cocco Ortu e Capua, i qua­
li avrebbero preferito una for­
mula più nettamente antidemo­
cristiana. . 

Chiusa questa questione De 
Gasperi affrontava il problema 
più spinoso rimasto sul tappeto 
sin dall'inizio della crisi: l'attri­
buzione del ministero del Teso­
ro, che Fella voleva per sé e i 
dossettiani proponevano di affi­
dare all'attuale ministro delle Fi­
nanze, Vanoni. E' certamente 
difficile fare il computo esatto 
delle riunioni segrete e pubbli­
che che De Gasperi ha tenuto tra 
domenica e lunedi con i princi­
pali esponenti della D. C. nei 
luoghi più impensati, da Castel 

Gandolfo e Villa Madama, dal 
Viminale alla sua abitazione in 
Via Bonifacio Vili . Basterà dire 
che ieri sera alle 21, al termine 
di una riunione alla quale ave­
vano partecipato De Gasperi, Va­
noni, Malvestiti, Gava e Pelle, 
quest'ultimo si avvicinava sorri 
dente ai giornalisti e dichiarava 
che era stata decisa la sappres 
sione del Tesoro e che egli avreb­
be assunto il ministero del Bi­
lancio, quale nuovo centro di 
coordinamento e di controllo di 
tutta la politica del governo. 
Questo nuovo ministero compren­
derà infatti la parte essenziale 
degli uffici dipendenti dal mini­
stero del Tesoro e cioè la Dire­
zione generale del Tesoro e la 
Ragioneria generale dello - Sta­
to. Al ministero . del Bilancio 
ha aggiunto Pella, faranno capo 
inoltre il Comitato interministe­
riale per la Ricostruzione (CIR), 
il Comitato interministeriale Prez­
zi (Cip), il Comitato per il Credi­
to, la delegazione per l'OECE e 
perfino l'Istituto centrale di Sta­
tistica. I restantì servizi del mi­
nistero del Tesoro, aggiungeva 
Pella raggiante, passeranno alle 
dipendenze di quello delle Fi­
nanze, che compirà in pochi me­
si l'opera di liquidazione. Dopo­
diché esisteranno solo due dica­
steri: quello del Bilancio e quel­
lo delle Finanze. . ., , 

\ La vittoria di Pella 
La gioia che traspariva sul vol­

to di Pella era la migliore testi­
monianza del successo che egli 
aveva ottenuto. La preoccupazio­
ne immediata dei giornalisti era 
di conoscere, se i dossettiani ave­
vano accettato o meno una cosi 
completa capitolazione. Ma i dòs 
settlani èrano irreperibili. Chi te ­
lefonava al convento del Filippi­
ni, dove essi vivono di consue­
to, si sentiva rispondere che Fan­
fani era. indisposto e che gli al­
tri erano andati a dormire. Per 
interposta persona si riusciva a 
conoscere l'andamento delle trat­
tative svoltesi durante tutta la 
giornata di lunedi. Secondo que­
ste notizie, nella mattinata di 
ieri Fanfani avrebbe accettato 
una soluzione di compromesso 
basata sull'attribuzione a Pella 
del ministero del Bilancio con il 
controllo sulla sola Ragioneria 
generale dello Stato e con l'as­
segnazione di tutti gli altri servi­
zi del ministero del Tesoro, a 
cominciare dalla Direzione gene­
rale del Tesoro, al ministero del­
le Finanze. Un portavoce dei dos­
settiani aggiungeva che questa 
corrente era rimasta irritata e 
sorpresa per l'annuncio dato da 

Pella, annuncio che costituiva 
una violazione degli accordi pre­
si in mattinata. I dossettiani per­
tanto avrebbero deciso di impu­
gnare le decisioni di De Gaspe­
ri nella riunione che la Direzione 
d. e. terrà questa sera sia per il 
loro contenuto, sia perchè il 
presidente del Consiglio aveva 
trattato con Fanfani a titolo per­
sonale e non con Dossetti, capo ri­
conosciuto della corrente. 

Il pateracchio governativo non 
è dunque ancora compiuto e sta­
sera i dossettiani potrebbero an­
che resistere e costringere De 
Gasperi a ricominciare da capo. 
Ma chi di costoro è in grado di 
resistere alla lusinga di avere nel 
ministero qualche portafoglio? 
Già da alcuni giorni essi hanno 
ormai rinunciato a una discus­
sione seria sul programma e sor 
no discesi sul terreno del « mer­
cato delle vacche ». 

Qualche osservatore politico, 
ieri sera, faceva anche l'ipotesi 
che De Gasperi abbia già rinun­
ciato alla collaborazione di que­
sta ala del suo partito e sia de­
ciso ormai ad appoggiarsi alla 
estrema destra democristiana. 
Sintomatico in questo senso ve­
niva giudicato il suo colloquio 
con De Martino, noto agrario e 
capo dei « vespisti ». Il Cancellie­
re andrebbe a cercare in questo 
campo l'appoggio che gli viene a 
mancare nel Paese e nelle fila 
dei partiti già suoi alleati. 

Intanto il Capo dello Stato ha 
lasciato ieri mattina 11 Quirinale 
e si è recato a Caprarola. La no­
tizia suscitava . molti commenti, 
risultando strano che ciò avve­
nisse proprio nel momento in cui 
De Gasperi faceva annunciare 
essere ormai il nuovo governo 
già bello e fatto. 

sui successi dei campo paca 
. . . . . . . v 

Il significato storico dell' amicizia polacco-sovietica ebe ha permesso alla Polonia popo­
lare di compiere un gigantesco passo in avanti sulla via della ricostrazione,pacifica 
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r VARSAVIA, 23. — La Repubbli­
ca popolare polacca ha festeggiato 
ieri il 7° anniversario della Rina­
scita della Polonia, che data dalla 
costituzione del Comitato di Libe­
razione nazionale. Per l'occasione 
erano convenute nella capitale dele­
gazioni di tutti i paesi amici. 

La delegazione del Governo so-
vietico, guidata da Molotov, «• lo 
altre rappresentanze sono inter­
venute al ricevimento offerto da 
Josef Cyrankicwicz, Presidente del 
Consìglio dei Ministri della Repub­
blica polacca, della Rinascita della 
Polonia. 

Presenti al ricevimento erano: il 
Presidente della Repubblica polac­
ca Boleslaw Bierut, i membri del 
Governo, j dirigenti del Partito e 
degli enti statali, le delegazioni 
delle Democrazie popolari, come 
pure i membri del corpo diplo­
matico. -••.. -••• 

Nel caso della manifestazione al 
Teatro Nazionale, Molotov ha pro­
nunziato un importante discorso: 

«Compagni! — egli ha iniziato — 
A nome del Governo sovietico e 
del Comitato centrale del Partito 
comunista (b) dell'URSS, a nome 
del popolo sovietico, delle Forze 
armate sovietiche e del compagno 
Stalin personalmente, la delegazio­

ne dell'URSS vi saluta fraterna­
mente e si felicita cordialmente 
con voi e con l'intero popolo po­
lacco in occasione della celebra-

.'-4 

del popolo polacco, nelle file mfli« • 
tanti capeggiate dal sub ecceziona­
le leader — i l compagno Blerui —i. 
ha scelto la giusta stroda per la 

zione del 7° anniversario della Ri-{rinascita della sua patria. •U\\ 
nascita della Polonia. 

Sette anni fa si è iniziata la 
nuova storia ' del popolo polacco, 
si è iniziata la vera Rinascita na­
zionale e . sociale della Polonia. 
L'inizio di questa nuova storia del­
lo Stato polacco data dal giorno in 
cui il Comitato polacco di libera­
zione nazionale venne costituito. 
' Sette anni, fa la classe ' operaia 

polacca, guidata dal suo ' Partito 
operaio, è divenuta forza motrice 
dei popolo polacco. Da classe asser­
vita e sfruttata com'era nell'anta 
ca Polonia ,borghesé-latif ondi sta 
la classe operaia polacca è dive­
nuta la creatrice del nuovo Stato 
democratico popolare. Assieme ai 
lavoratori della campagna ed agli 
intellettuali democratici, la classe 
operaia ha unito le forze migliori 
del popolo polacco e si è incam­
minata verso la costruzione di un 
nuovo Stato, veramente democra­
tico. '*•.-' A- . 

Ognuno vede che il Partito po­
lacco, oggi partito operaio unito, 
che ha raggruppato le forze mi­
gliori della classe operaia polacca, 

MENTRE AL VIMINALE SI RICONFERMA LA POLITICA ECONOMICA DI MISERIA E 01 GUERRA 

Un grande piano di riforme 
proposto al dalla CGIL 

Gli obbiettivi posti dal Direttivo Confederale: riforma industriale e agraria, nazionalizzazione 
dei monopoli elettrici» finanziamenti al Mezzogiorno, riorganizzazione dell'I. R. I. e del F. I. M. 

A concludane dèi suoi làvtó,. it^Papjlo italiano per facilitare l'ac-
Comitato direttivo della CGIL, nel­
la sessione del 12-13 luglio scorsi, 
ha approvato una mozione che ri­
leva raggravarsi della situazione 
economica italiana e in particolare 
del settore dell'industria metalmec­
canica «base di ogni sviluppo eco­
nomico e dell'indipendenza stessa 
del Paese ». La mozione osserva 
quindi che all'avanguardia nelle 
smobilitazioni dei grandi oompless;. 
industriali è il governo 11 quale 
procède alla liquidazione delle 
aziende gestite dall'IRI e dal FIM 
«per favorire interessi privati dei 
monopoli italiani e stranieri», 

Dopo aver denunciato nell'attuale 
indirizzo di politica economica ed 
edera del governo le cause di ag­
gravamento della crisi, la mozione 
fa riferimento all'organica debolez­
za del nostro mercato interno a che 
per di più viene ulteriormente ri­
stretto dallo scandaloso «dumping» 
a rovescio praticato dal governo, 
spendendo centinaia di miliardi del 

oo morti a fierusaiemme in uno scontro 
tra i seguaci del muftì e la legione Araba 

Oltre settecento persone arrestate - I contrasti tra gli ameri­
cani e gli inglesi si acuiscono per la successione di Àbdullah 

TEL " AVIV, 23.7 — Secondo 
notizie pervenute oggi nume­
rose . persone sono rimaste uc­
cise - o - ferite questa mattina 
a Gerusalemme nel corso di vio­
lenti scontri tra dimostranti se ­
guaci del Muftì e forze giordane. 
E' stato imposto immediatamen­
te il coprifuoco. 

Frattanto la città vecchia di 
Gerusalemme si è trasformata in 
un campo armato mentre a 50 
chilometri, ad Amman, j capitale 
della Giordania, vengono sparate 
ad ogni minuto le salve di can­
noni per le esequie del defunto 
sovrano Àbdullah. 

Pattuglie in pieno assetto di 

Serra della Legione Araba per­
orano le strette viuzze della 

città. Gli israeliti che vivono a 
Gerusalemme possono ora chia­
ramente scorgere le nuove posi­
zioni arabe protette di sacchetti 
di sabbia fra gli edifici della cit­
tà vecchia, 

dei governi arabi ha dimostrato, 
sotto la pressione dell'opinione 
pubblica interna e nonostante le 
influenze americane, verso la cau­
sa della Cina proprio in sede dì 
Assemblea delle Nazioni Unite. 

Alla marea montante dei mo­
vila enti di liberazione e di indi­
pendenza dei popoli, che una vol­
ta venivano fregiati dell'aggettivo 
di coloniali, gli. americani e gli 
inglesi rispondono con sanguinosi 
intrighi e con piani militari e 
strategici: ma la realtà è lì a 
provare che quanto più tarda ne­
gli occidentali la presa - di co-
sciensa delle nuore situazioni 
storiche e quanto più ad esse 
reagiscono con le minacce di rot­
tura e di guerra, il risultato non 
pao essere ì arresta deiievoiusro-
ae dei popoli arabi e asiatici, m 
la loro crescita e il loro più forte 
e d e c i » svila 

Quanto agli arresti in massa 
che proseguirebbero attualmen­
te in Giordania i giornali israe­
liani sottolineano che centinaia 
di seguaci del Muftì sono già in 
prigione. 

Secondo 11 giornale AI Ahrom 
di Cairo dice oggi che la poli­
zia di Giordania ha arrestato set­
tanta persone in relazione con Io 
assassinio di re Àbdullah e che 
tra esse sono due parenti dell'ex 
Gran Muftì di Gerusalemme Haj 
Amin £1 Hussein. Continua il 
rastrellamento degli appartenen­
ti all'eesercito del Jidah » (guer­
ra santa), organizzazione creata 
da Hussein e a cui apparteneva 
lo uccisore dì Àbdullah. 

Alcuni soldati della «Legione 
araba s hanno dichiarato che il 
giorno dell'assassinio di Àbdul­
lah 140 < persone furono uccise 
nella moschea di Gerusalemme 
e che fino ad ora sono stati ar­
restati 750 sospetti. 

Intanto- le più diverse sapposi­
zioni corrono sul futuro della 
Giordania dopo l'improvvisa 
scomparsa di re Àbdullah. Ci si 
domanda soprarutto se la corona 
andrà al primogenito del re, Ta­
lal, od al fratello di esso od «a 
figlio. 

La situazione è per ora nella 
mani della Legione Araba, co­
mandata dall'inglesa Glubb Pa­
scià, ma si prevede che la que­
stione della successione al trono 
possa portare a disordini. 

> Nel frattempo ad Amman una 
folla di principi arabi di sceic­
chi, di capi beduini e di digni­
tari di vari paesi ha accompa­
gnato stamani all'ultima dimora 
i resti mortali di Re Àbdullah 
La cerimonia , ha avuto inizio 
alle &30 a Palazzo Raghdan, do­
ve la salma del sovrano è stata 
vegliata sinora, da ima guardia 
d'onore, n regnent* dell'Iraq è 
entrato nella sala del trono, do­
ve si trova la bara, seguito dal 
GabjDttto # da tetti i dgfenttfcìl 

stranieri, per rendere l'estremo 
omaggio al re assassinato. 

I partecipanti al funerale sono 
sfilati quindi davanti alla bara, 
adorna della bandiera della Gior­
dania, e quindi un gruppo di uf­
ficiali della Legione Araba ha 
portato " il feretro sulle spalle 
verso l'estrema dimora. 

Da Tel Aviv si apprende che 
il Muftì di Gerusalemme, Haj 
Amin El Hussein, avrebbe lascia­
to clandestinamente il Cairo per 
recarsi a Caza, territorio dove 
sono concentrati numerosi rifu­
giati palestinesi arabi. La stam­
pa di stamane afferma- che tutta 
l'attività dell'ex Muftì è tale da 
provocare le più disastrose con­
seguenze nel mondo arabo. 

quitto di attrezzature e di macchi 
nario industriale ed agricolo in 
America e in Inghilterra, con grave 
danno dell'economia nazionale. Al­
tro elemento che Impedisce il po­
tenziamento dell'Industria metal 
meccanica italiana è la politica di 
discriminazione commerciale, che 
preclude ai nostri prodotti indù 
striali i mercati dei paesi dell'Eu­
ropa Orientale e dell'Asia». 
• Dopo aver analizzato dettagliata 
mente gli elementi caratteristici 
della situazione economica la mo 
zione cosi prosegue: • 

«La soluzione della crisi dell'in­
dustria meccanica, nel quadro - di 
un deciso sviluppo di ogni ramo 
dell'economia (industria, agricoltu­
ra, trasporti, ecc.) deve essere per­
seguita attraverso un deciso rove­
sciamento della politica fin qui se­
guita, con un'azione «istematlea, 
volta soprattutto ad ampliare il 
mercato interno ed a promuovere 
lo sviluppo economico, specialmen 
te del Mezzogiorno. • * " 

Il Comitato direttivo della CGIL 
pertanto, mentre riafferma l'esigen­
za nazionale di un deciso sviluppo 
dell'industrializzazione del Paese ed 
in particolare del Mezzogiorno, di 
una riforma industriale, che com­
prenda un piano immediato di na­
zionalizzazione dei monopoli elet­
trici e di una profonda riforma 
agraria, che sia unita ad una in­
tensa azione di bonifica * di tra­
sformazione fondiaria, indica a tut­
ti i lavoratori italiani ed al Paese le 
seguenti rivendicazioni immediate: 

1) Abolizione di ogni facilitazio­
ne finanziaria per importazioni pre­
ferenziali di attrezzature e di mac­
chine industriali ed agricole dal­
l'estero . e finanziamento adeguato 
degli' acquisti di attrezzature e di 
macchine industriali ed - agricole 
prodotte in Italia, con condizioni 
generali di interesse, di rimborso 
e di moratoria più favorevoli — o 
almeno uguali — a quelle finora 
praticate per gli acquisti all'estero; 

-' 2) Approvazione della legge Ro­
veto, che prevede l'impostazione di 
370 mila tonnellate di naviglio mer­
cantile, con specifiche fonti di fi­
nanziamento in essa indicate; 

3) Adozione del primo program­
ma di rieostruzione ferroviaria sta­
tale. che prevedeva lo stanziamento 
di 328 miliardi in due anni e che 
venne poi sostituito da un program­
ma di 150 miliardi ripartibili in tre 
esercizi finanziari; 

4) Raddoppio dello stanziamento 
del progetto governativo per le fer­
rovie concessionarie ed erogazione 
dei necessari mutui e finanziamenti 
per la realizzazione dei programmi 
delle aziende municipalizzate; . 

25.000 trattori l'anno 
5) Costruzione di 25 mila trat­

tori- all'anno, per .soddisfare reali 
esigenze dell'agricoltura nazionale; 

6) Aumento del contributo sta­
tale per il credito agrario ordinario 
di miglioramento (acquisto macchi­
ne, attrezzi, ecc.> con tasso non su-
o*ri ore al 3 % e particolari agevo­
lazioni di rimborso e di moratoria: 

7) Destinazionale all'Italia Me­
ridionale della meta del finanzia­
menti nazionali, con tassi finali non 
superiori all'1,5 % e con prolunga­
mento dei termini di moratoria e 
di -rimborso, per l'acquisto di mac­
chine Industriali ed amicele: 

— totale esenzione dalle imposi­
zioni dirette per la dorata d< 10 anni 
o«r ogni nuova iniziativa Industria-
le n d Mcz^cgiomo. per egsl so­
stanziale rinnovo di macchinario e 
di attrezzatura, peri ogni amplia­
ménto della capacità produttiva; 

— •attribuzione ad _̂_ 

no, eoa adeguato aumento della sua 
dotazione, del finanziamento della 
meccaniz7-azÌone agricola nel Sud; 
- perequazione delle tariffe elet­

triche anche ad uso industriale sul 
piano nazionale. 

• 8) Coordinamento del finanzia 
menti e delle commesse statali e 
degli enti di riforma, come dei fi­
nanziamenti per - l'agricoltura, ' in 
modo da utilizzare al massimo gra­
do la capacità produttiva degli im­
pianti industriali esistenti e da sti­
molare lo sviluppo industriale nelle 
zone economicamente arretrate; 

Allargare il mercato ; 
9) : Obbligo per i grandi com­

plessi monopolistici di contribuire 
all'allargamento generale del mer­
cato, mediante l'investimento di una 
parte cospicua dei loro profitti nel, 
la creazione di nuove fonti di la­
voro produttivo nel Mo^zogiorno e 
realizzazione di tali investimenti, 
mediante garanzie statali. 

10) Riorganizzazione, con chiari 
orientamenti di politica nazionale 
dell'IRI e del FIM, e riconoscimen­
to ed attuazione del controllo dei 
lavoratori sull'attività di tali orga­
nismi. 

Il Comitato direttivo della CGIL 
afferma che i JO punti di questa 
piattaforma per II risanamento e lo 
sviluppo dell'industria metalmecca­
nica italiana sono tutti concreta­
mente realizzabili. 
- La CGIL, pertanto, sollecita i la­

voratori italiani di tutte le catego­
rie ad organizzare nei luoghi di la­
voro, nei rioni e nelle città, una 
lotta conseguente per la realizza­
zione dei 10 punti. - , 
- Perchè questa lotta abbia uno 

sviluppo organico ed irresistibile. 
la CGIL e la FIOM indicano la 
necessità di organizzare ovunque 
conferenze di fabbrica, di comples­
so, di settore-e fra vari settori, per 
Individuare le conseguenze che la 
crisi dell'industria metalmeccanica 
ha sulle singole aziende e per fis­
sare gli obiettivi immediati da con­
seguire. 

Il mancato ammodernamento de­
gli impianti in tutti 1 settori del­
l'industria e dei trasporti, è una 
causa fondamentale dell'arretratez­
za industriale ed agricola dell'Ita­
lia, che impone ai lavoratori con­
dizioni di lavoro faticose e sfibran­
ti. E1 necessario quindi accertare 
gli ammodernamenti che risultano 
indispensabili nei vari settori e nel 
le ' singole aziende ed Impegnare 
immediatamente la lotta per esi­
gere l'introduzione di .nuove mac­
chine e di nuovi mezzi di trasporto 
moderni, costruiti in Italia. Questa 
lotta si deve estendere al settori 
dell'agricoltura, dove 1 lavoratori 
della terra debbono esigere l'intro­
duzione di macchine agricole 

Nei complessi monopolistici, la 
nostra lotta dtve porsi l'obiettivo 
di un aumento incessante della pro­
duzione di pace e dell'aumento cor­
rispondente della capacità di acqui­
sto del mercato. 

La lotta per la salvezza e lo svi­
luppo dell'industria nazionale di 
base deve essere la lotta di tutto il 
popolo Italiano attorno alla elasse 
operaia per una nuova linea di po­
litica economica produttivistica che 
garantisca un sicuro progresso eco­
nomico e civile dall'Italia ». 

al|a volta di Washington, U eaJnia 
dell'ammiraglio Forrest Sherman, e 
pò di stato maggiore della marina 
statunitense, morto ieri mattina a 
Napoli, in seguito ad attacco car­
diaco. 
' L'ammiraglio Sherman era arriva­

to a Napoli Ieri l'altro per conferire 
con l'ammiraglio Carney dopo aver 
portato a termine gli accordi militari 
con 11.boia Franco. La morte dei capo 
Jl stato maggiore della marina ame­
ricana è avvenuta poche ore prima 
che egli al acclngessa a partire In 
aereo per Washington. 

Contrabbandieri di valute 
diplomatici U.S.A. l i Turchia 
ISTANBUL. 33. — Cumhuriet dà 

notizia dell'Inchiesta in corso con­
ti o un gruppo di impiegati dell'uf-
olo dell'addetto areonautico ameri­
cano ir» Turchia, coinvolti nel con­
trabbando di valuta straniera. 

E' -noto che il -principale pro­
blema di fronte al quale si è tro­
vato 11 nuovo - potere era quello 
della terra per i contadini polac­
chi. Togliendo la terra ai latifon­
disti e consegnandola ai contadini, 
il Governo democratico popolare 
di Polonia ha risolto questo fon­
damentale problema • a > vantaggio 
del popolo ed ha cosi assicurato 
gli ulterióri successi del nuovo po­
tere. Esso ' ha ' concretamente sod­
disfatto i desideri più ambiti dei 
contadini, conquistandosi cosi la 
fiducia delle masse agricole. • 

Tutto ciò ha creato le condizioni' 
per una .rapida rinàscita economica 
e politica dèlio Stato polacco. Il 
popolo polacco ha realizzato ' con, 
successo il suo primo piano trien­
nale di ricostruzione economica. 
Grazie a ciò, l'industria si è rapi­
damente sviluppata e, con il 1948, 
la* sua produzione aveva raddop­
piato il livello anteguerra. La pro­
duzione agricola è pure aumentata 
considerevolmente., / - - ; 

: In seguito alla realizzazione an­
ticipata del piano triennale, il po­
polo polacco ha intrapreso l'ese­
cuzione del piano esennale da es­
so adottato. Da due anni a questa 
parte, si lavora con successo in ba­
sa al piano esennale. La sua rea­
lizzazione comporterà un aumentò 
della produzione industriale di ol­
tre due volte e mezzo per la fine 
del periodo, esennale, come pure 
del 50 per. cento nella produzione 
agricola. , 

Questi giganteschi compiti pote­
vano essere intrapresi sólo grazia 
al fatto che il potere democratico 
popolare di Polonia aveva realiz­
zato una riforma .agraria rivolu» 
ziouaria, consegnando le terre de­
gli agrari ai contadini, aveva na­
zionalizzato la grande e media In­
dustria. i trasporti e le banche, ed 
aveva stabilito 11 monopolio sul 
commercio estero.- In questo modo, 
le radici dai caprUllsmo ed il si­
stema di sfruttaménto dei: popolo 
èrano stati divelti, ciò significa che 
la Polonia afe- fermamente -incam­
minata sulla strada della costru­
zione socialista, sulla strada della 
costruzione- delle 'fondamenta del 
Socialismo.' • - • •- <-,-••.••••-. 

Noi, • popolo soviètico, sappiamo 
molto bene che l'adempimento di 
questi grandi compti pone una 
grande responsabilità sulla classe! 

operaia, sui lavoratori della Cam- • 
paglia, sugli intellettuali progres­
sivi, specialmente sulle forze mo­
trici 'dello Stato polacco e, innan­
zitutto, sul Partito operaio unito, 
che è alla testa della costruzione 
del Socialismo nella- Repubblica 
polacca - ' > • -• i • •-..-- ,'v . -

Per esperienza. '. sappiamo che fi 
nemico di classe nelle città e nei 
villaggi, specialmente i kulak, con* 
tinuerà a fare tentativi per impe­
dire ed ostacolare l'avanzata del 
popolo polacco verso il Socialismo. 
Non dobbiamo dimenticare per un 
solo istante che i governi delle 
potenze - Imperialiste ' ricorrono 
(Coatlaaa la Ca vagina, • * ooloonm) 

. - > . - , • 

Per un patto di pace 
fra i Cinque Grandi 

La saMa di Sherman 
parte per WasMnatow 
HAfOLX. SS. — Domani daU'aeropor. 

so Si Oapodschlno. a bordo di un ap-
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